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duca di T oscana e  il v iceré di N ap oli, m ancavano questa volta, 
perchè il  M azzarino a tta cca v a  gli Spagnuoli in Ita lia .

A nche n e ll’anno 164(1 le operazioni belliche contro i Turchi 
ebbero un  corso sfavorevole , poiché il nuovo capitano generale 
dei V enezian i, il debole ed  indeciso settan ten n e G iovanni Capello, 
non era pari al suo com pito . Il 23 ottob re Zam beccari tornò » 
C iv itavecch ia; iv i m orì il 21 dicem bre 1646.1

G ià n e ll’e sta te  1646 l’am basciatore veneziano Contarm i aveva 
fa tte  n u ove e pressanti in sisten ze  sul papa, perchè ven isse in aiuto 
alla  repubblica; gli venn e risposto ch ’egli p retendeva l ’impof 
sib ile .2 Le in sistenze durarono anche n ei prim i m esi del 1647, 
benché il papa, il 19 settem bre 1646, perm ettesse a V enezia d’im­
porre tina tassa  di un decim o sino a ll’im porto di 400.000 scudi.1

Innocenzo fece rilevare ch ’egli d ovev a  sborsare per soldati
40.000 scudi al m ese, d ovev a  aiutare g l’ir lan d esi e  sussidiare 
anch e il re di P olon ia . N on per m ancanza di buon volere, ma per 
u n ’im p ossib ilità  ev id en te  egli nou p o teva  contribuire con i soldati 
e i danari che l'am basciatore esigeva in ogni udienza. E gli aveva  
m andato 1000 uom ini a proteggere la D alm azia , cosicché gli 
rim anevano solo 5—6  m ila uom ini per sorvegliare le coste dello 
S ta to  della  C hiesa.4 Le navi pontifìcie uscirono in  mare anche questo 
anno a lla  fine di m aggio e si unirono com e quelle dei M altesi colla 
arm ata dei V eneziani, cap itanata  ora da B a ttis ta  G rim ani. Grimani 
bloccò la flotta turca, a lla  cui testa  sta v a  F a sli-p asc ià , per tre 
m esi nel porto di Chio; appena quando l ’avan zata  stagione rese 
im possib ile la  perm anenza d ella  (lo tta  in quelle acque tem pestose, 
riuscì a F a sli-p asc ià  di lasciare il porto di Chio con 87 galere e 
di arrivare a Creta. G rim ani, che g li fu sub ito dietro, non potè 
«■olle sue navi d ’arm atura pesante seguirlo tan to  celerem ente, da 
im pedirne lo sbarco. D o v e tte  lim itarsi a  prendere la sua stazione 
d ’inverno presso l ’isola di S tandia , dalla  quale dom inava il porto 
di C andia e  p o tev a  coprire dal mare l ’approvvigionam ento dell» 
fortezza. *

N o n o sta n te  la benevolenza del pontefice, già il nunzio Angele 
Cesi a v ev a  d ovu to  lam entare ripetu tam ente lesioni d ell’im m unità  
ecclesiastica  da  parte dei V eneziani. *

1 Vedi ZntXXtsXH VI 756 sì G u g l ie l m o t t i  50 66 .
* Vedi * Cifra al Nirntio di Venezia del 21 luglio 1646. loc. eit.
* Zittii. XV 478.
* Vedi le * Istruzioni cifrale ai nuovo nunzio in Venezia, Scipione Far- 

nochieachi, del 12 e 26 gennaio. 2 e 9 febbraio. 30 marzo, 6 e 13 aprile 1647. 
loc. eit.

* Vedi Z isk e isk n  IV 784 G u glielm o tti 73 ss.
* Vedi le * Cifre al Cesi del 26 agosto e 30 settembre 1645, Nuiuiai- ài 

Venreia, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .


